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Questa crisi pariamenlare, die dura or­
mai da qualciie settimana, e d ie minaccia 
di prolungarsi per qualclic altra, somiglia 

• un poco ad un dramma eroi-comico, nel 
quale i personaggi, a.ssumendo una tinta 
esagerata o di colore assai vivo, finiscono 
col diventare altrettante caricature. 

Dove volete trovare caricatura maggiore 
di quella di vedere !a parte della Camera, 
che fu sempre la meno rispettosa delle 
regie prerogative, e die sarebbe bastato 
solo un po' secondarla, perchè le inva­
desse tutte ad una ad una, p.-se le.met­
tesse tutte sotto i piedi, diventare.di punto 
in bianco la paladina delle suddette per 
difenderle contro gli attacchi della De­
stra ? 

Ala queste trasformazioni da cftvadenli 
•non ingannano alcuno, e si capisce dove 

vanno a finire : si vuol strappare ad ogni 
costo alla Corona la facoltà d'interrogare 
gli elettori, non quando il farlo può tornar 
utile agl'interessi generali, ma quando si 
spera che ne risulti una Camera, che sia, 

.mani e piedi legati, a disposizione di un 
partito, che ha già rovinato il paese, salvo 
a condurlo, per poco che .la turpe comme­
dia duri, all'estrema rovina. 

Questo è il segrete di tutti gli scrupoli, 
;che hannoinvaso da poco in qua la co­
scienza della cosidetta sinistra, la quale 
ha tante fisonomie, per tutte le occasioni, 
quante sono.le arene del m,ire. 

Noi speriamo -tuttavia che il paese si 
scuota, e possa sventare l'iniqua t r ama; 
se non lo facesse, bisognerebbe dire' lai 
sia di lui: se quindici anni di sgoverno 
non sono bastati a fargli aprire gli occhi 
sull'intrigo, di cui sta per diventare vit­
tima irredimibile, vuol dire che non è 
degl'io di un governo migliore. 

Le feste ginnastiche dì Nancy distrag­
gono per un istante l'attenzione di popoli 
e di governi, tanto al di qua che al di là 
del Reno, dal movimento anarchico-socia­
lista, e destano preoccupazioni dell'altra 
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Traduzione di A . Z. 

== A proposito, hai delle corde? 
— Sempre! E perchè ini fai questa, do­

manda ? 
• Porche, ora che r amante di JUargherita 

hon ci disturberà piti, no nasce cho nulla 
r impedisce, se ci fa piacere, di appiccare la 
itregH ohe egli ha liberata... 

— Ma questa è una buona idea I Tu bai 
unque dello idee, Francatripa? 
— Eh ! mio'Bio, si, di quando in quando... 
—̂  Preoisiiniente, ecco un aligero qui vicino... 

|arà comodo.... 
— Ah sii ma non si muove, la vecchia 

targherita 1.... Si direbbe che è morta I 
— Non è possibilej.... cornei.... saressimo 
si derubati.... 

— Vediamo dunque un po' il suo viso. 
Limasson si chinò e tolse dalla faccia della 

Inna il mantello. 

specie, vale a dire d'indole Intemazio­
nale. 

1 giornali di Vienna e di Parigi davano 
ieri per sicuro che il Presidente Carnet 
aveva contromandota la rivista militare da 
passarsi nell'occasione della festa ; ma se­
condo le notizie arrivate più lardi pare 
invece che la rivista si farà, e in più 
grandi proporzioni. 

È certo però che ordini severissimi fu­
rono dati dalle due parti per evitare qua­
lunque disgustoso incidente, che poiesse 
dar luogo a complicazioni ; ma si sa quanto 
sia dilpcile in cerlì casi frenare gì ' impeli 
delle passioni, quando a fomentarle con­
corre l'astio nazionale, il desiderio della 
vendetta. 

Corre voce che il governo tedesco abbia 
preso la deliberazione di procedere con e-
slrema severità contro gli abitanti delle 
Provincie annesse, che recandosi a Nancy, 
partecipassero a dimostraz'oni ostili contro' 
l'Impero e contro le leggi costitutive della 
gran patria tedesco. 

Queste misure non gioveranno certamente 
a mitigare la tensione dei rapporti esistenti 
tra i due paesi ; noi conosciamo da lunga 
data, per esperienza, come sono impotenti 
tutti i rigorismi dei governi contro il prorom­
pere del sentimento nazionale. 

Fino a ieri sera si metteva in dubbio l'iri-
contro dello Czar coll'lmperatore Guglielmo 
a Kiel, malgrado tutte le assicurazioni de­
gli iiflìciosi di Berlino che l'incontro sarebbe 
avvenuto. 

.\d ogni modo: anche a Berlino possono 
mettere il cuore in pace; che l'incontro, se 
avviene, non muterà la corrente degli affari 
d' Europa. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

— — 0 = 0 
PARIGI, 1. — I giornali del mattino annun­

ziano cho ia seguito alle preghiere del Oonsi-
glio d'amininistraziono à^ì Credit Fonder, 
nella seconda riunione, Christophio rinunziò 
provvisoriamente di dimettersi. 

II Consiglio decise di convocare gli azionisti 
in assemblea stiaordinaria pel 21 giugno. 

PARIGI, 1. — La Libertè d'oggi dico che 
l'intervista di Kiel non può più modificare la 
situazione attualo che tutti ormai conoscono 
assnlutarnente; l'intervista avrà un semplice 
cai'attere di cortesia. 

— Starnano ebbe luogo un duello tra il noto 
antisemita Ilruminont e il capitano israelita 
Cremìeux in seguito all'articolo contro gli 
ebrei pubblicato da Drummont sulla Libre 
parole. Drummont restò leggermente ferito. 

I 

— Oh ! oh I oh I gridò-in tre differenti tuo­
ni, mentre che lo stupore gli iacea rotondi gli 
occhi. Diavolo ! diavolo!.... 

—, Ebbene, cosa c 'è? chiese Francatripa, 
cosa 6 'è? 

— C'è che non è la strega quella che sta là 
dentro. 

— Kb, via I e ehi dunque ? 
— Guarda I 
Francatripa ohe,s'era allontanato di qualche 

passo per studiare l'albero destinato a diven­
tare un patibolo, si avvicinò. 

— Diavolo I diavolo ! diss'egli alla sua volta. 
— Che ne dici ? 
— Dico che è una famosa avventura, o che 

questa ragazza è la più bella creatura che ab­
bia mai inconfrato. 

— La conosci ? 
— In fedo mia, no, e ciò por la buona ra­

gione che la vedo per la prima volti in vita 
mia, 

— Ebbene, io so chi è. 
— Ah I tu lo sai? 
— Si. È la nipote del curato Marquis. 
— La nipote d'un nemico, bravo ! 
— Resta a regolare, disse Limasson dopo 

un silenzio, a quale di noi apparterà la bella. 
— Come i gridò Francatripa, ma su ciò non 

e' è questione. 
— hi qiial modo la intendi? 
— Ilo dei diritti incontestabili... 
— Tu ? 

— Io, per bacco I 
— Sarei curioso di conoscerli ? 
—T Non sono stato forse io che ho attaccato 

il gentiluomo, per dinanzi ? 

BERLINO, 1. — Si afferma elio I* intervi­
sta dello Czar coli'imperatore Guglielmo se­
guirà a Kiel il 7 con'.' Dopo l'intbrvlsta di 
Guglielmo lo Czar tornerà a Copenolghen. ; 

LONDRA, 1. — Nel discòrso di toladstono 
all'Unione liberale sulle questioni interno l'ex-
mlnistro dichiarò che il discorso dì Salisbury 
prolbtizzanto la insurrezione nell'Ulter se l'In­
ghilterra accorda l ' ìmne rttlè all' Irlanda e-
sprime principi incendiari politici. 

MONACO DI BAVIERA 1. — Slamane venne 
aperta solennemente la 6' Esposiziona inter­
nazionale di Bello Arti alla presenza del Prin­
cipe reggente, di tutti i Principi, le Prinoi 
pesse, gli alti dignitari, i ministri, i generali 
e il corpo diplomatico. Oli artisti di tutti gli 
Stati, compresa l'Italia, espongono lavori, 

PRAGA, 1; — Nella minier'a d'argentea Bir-
lienberg presso Pezibram scoppiò ieri un in­
cendio. 

Finora sì coiitano dodici morti. 
I lavori dì salvataggio continuano L'incen­

dio sembra terminato. 
Abbiamo poi in data di iersera questo dispac­

cio da Praga ; 
Nella catastrofe di Birkonberg sparirono due­

cento eperaì. Vonticinqne morti .si sono (inora 
estratti dalle miniere; altri venticinque rima­
sero nstissiati e si trasportarono all'Ospitale. 
Riguardo, ai minatori rimàsti nella miniera si 
hanno gravi timori sulla loro sorte, timori pur­
troppo giustincati. 

L'incendio sembra attribuirsi a causa delit­
tuosa, ovvero a negligènza ilei maneggio della 
lampada. 

BERNA, 1. — È jìunta la risposta del Go­
verno francese allo domando della Svizzera cir­
ca i negoziati ooramorciali. E .sa è lungi dal 
soddisfare la Svizzera. Il consiglio federale ha 
dato nuove Istruzioni al suo ministro a Parigi 
e al suo delegato Cramerfrey. 

II consiglio federale cerca dì avere dalla 
Francia la risposta dellnitiva per comunicarla 
all'assemblea; 

Lettere Ro mari e 
(NOSTRA OORI{ISPONDEMZA) 

Roma, HI maggio 
(X.y.Z.). — Repetita seccanti È proprio 

vero, tanto per ehi scrive, quanto per chi leg­
ge. Ma se e ' ò un proViSAio in un senso non 
è dilllcilo trovarne uno in un altro. Ed eccolo 
subito; repeiila juvani! Sì, lo cose ripetute 
seccano e giovano, ma so giovassero poco male 
sarebbe,; ancorché a qualcuno peccassero. A 
meno che non fosse vero quello che in una 
serie di articoli magistrali, forse pìùispeciosi 
che veri, cercava di dimostrare Emilio Girar-
din, circa trent'iinni fa, cho il sacerdozio della 
stampa è proprio senza risultato dì sorla al­
cuna, specialmente,in politica, dove già ogni 
testa si è formalo il suo concetto, che non è 
se non il prodotto di,una quantità dì idee giu­
ste e false, dalle quali ognuno intendo di ca­
varne quella risultante che gli sembra dì mag­
gior suo tornaconto. 

lo poro non divìdo l'opinione del pubblicista 
francese, il qua'e avea anche lui in quell'epoca 
la sua mira fi.ssa, cioè di dimostrare la inuti-

— Si, avendo cura di tenerti fuori della por­
tata della sua spada ; da te non ha ricevuto 
nemmeno una graffiatura.... 

— Forse, ma alla Une io Io vedeva faccia 
a faccia, mentre che tu lo colpivi per di dìer 
tro.... 

— Certol.... esi rigorosamente che l'ho ab­
battuto con un colpo solo. Ho ucciso il pro­
prietario della bella giovane.... dunque la gio­
vane mi appartiene per diritto di successione 
diretta. Lo sostengo, e la reclamo.... 

Francatripa s'arricciò i mustacchi. 
— Si potrà disputartela I disse poi. 
— Tu forse?... 
— E perchè nò? 
=^ Ebbene, se la contrasti, la sì difenderà; 

ecco tutto. 
— Dna volta, due volte, tre volte, vuoi tu 

cedermi la bella ? 
— No, no, no... per tutti i demoni I... 
= Allora, poiché ricusi di darmela, me la 

prenderò.,. 
— Quando vorrai. 
— Voglio subito. 
E i due buoni compagni piombarono ad­

dosso l'uno sull?altro, con lo spadone in pu­
gno. Dopo qualche passq, Limasson indietreg­
giò, piantò per ia punta la sua spada in terra, 
e sì mise a ridere sgangher<ilaraente. 

Francalripa Io guardò meravigliato. 
— Oos' hai che ridi in tal modo?gli chiose. 
— Rido, risposo Limasson, perchè siamo 

veramente bestie I... Noi andiamo a tagliarci 
la gola per una ragazza, mentre, cho abbiamo 
un mezzo molto semplice per metterci d'ac­
cordo. 

lità dolio restrizioni colio quali il governo im^ 
perlaio napoleonico tentava di imbavagliare la 
stampa. E siccome vedo clie la slampa cattiva 
reca pur troppo, in ogni cosa, gli elTettì ì più 
perniciosi, manlongo la fede cho la stampii 
buona possa portar sempre qualche vantaggio,' 
sebbene sia sempre molto più difllcile faro il 
bene e mollo ipiù facile fare il male. 

Perdonatemi questo proemio e lasciatemi ri­
battere il chiodo, a costo di diventare noioso. 
Una confusione di idoo come quella cho do-i 
mina in questi giorni a Montecitorio, io la ho 
vista rare volte. Le cose lo più semplici ed 
ovvio non si capiscono più, od a meglio diro 
non si vogliono più capire. 

La bomba delle elezioni generali gotlaia là 
iniprovvisamenio nell'aula ha fatto l'effetto 
che farebbe un getto di acqua bollente in un 
gran mucchio di serpi che so no 8te.ssero ag­
grovigliate e paoiflche a passar l'inverno, at-
tondenJo con calma la buona stagiòilo - tutti 
si sono sgomitolati iinprovvisamonte ed ognuno 
ha principiato a correre od a pensare per pro­
prio conto, tutti, sebbene non lo dicono, hanno 
pensato al loro collegio, nel quale la novità 
vecchia dell'esser diventato uninomìnalo pro­
duce una variante che ha bi.sogno dì nuova 
e pronta coltivazione. 

E non solo restarono impensieriti coloro che 
possono ritenersi deboli, ma anche coloro che, 
comunque sicuri, pure essendo abituati ,ad e.s.ser 
portati sugli scudi, temono di dover esser ripor­
tati troppo pedestri a Montecitorio. E siccome 
0 poco 0 molto un Ministero, e di partito spe­
cialmente, può avere una grande influenza nel­
la loro elezione, alcuni gli sì attaccano attorno 
come i bravi d'un tempo al signorotto; altri 
che ciò non possono fare rtoceatementfl son ti­
tubanti alla prova estrema, perchò temono di 
restare in minoranza _e rimanere scoperti. 

Il voto sull'esercizio provvisorio saxà un ar-
goraonto di studio psicologico per chi vorrà 

Occuparsene. .; i noteranno delle assenze, si ve­
dranno degli squagliamenti, si avranno delle, 
astei,sioni, si rimarcheranno dei compromossi, 
e tante altre bolle cosa poi cho si rilevano 
soltanto nei corridoi della Camera, ma cho non 
sono delle mano istruttive. Non credete poro 
che io intenda con questo di fare un sol fascio 
dei 508 cho seggono, o dovrebbero sedere a 
Montecitorio. Ne conosco parecchi, il carattere 
dei quali è assolutamente superiore a tutte 
queste miserie ; nia la gran maggioranza, con 
tinta più 0 meno accentuata, è quale ve la de­
scrivo. 

E siccome è quella che conta, pe.''chè in 
questo caso i voti si contano e non si pesano, 
bisogna pur dire la verità su questo argo­
mento. 

Sarà éfifjtto della natura umana, come di­
cono alcuni, sarà difetto del parlainentarisnio 
come dicono altri, sarà cesi perchè dappertutto 
è così, come dicono coloro che in tal nioijo, e 
dandosi un'aria speciale di indifferenza, di su-

— Un mezzo?.... E quale?.... 
— Invece di batterci, giochiamo... Tu devi 

avere dei dadi in saccoccia.... 
— Ho un trottolino, loochè torna lo stesso. 
— Il mezzo ti va? 
— Lo credo bene che mi ya. 

— Ebbene, entriamo in lotta, e portiamo 
qui la nostra posta... 

I due avventurieri alzano Rosa a oltrepas­
sarono la porta bassa della casupola, di cui 
abbiamo,detto una parola e l'unica stanza della 
quale avea per fola mobiglia un lettucoio, una 
tavola zoppa e due .sgabelli. , 

Essi posero la giovane nel letto, e si .sìedet-
tero in modo da mettere la tavola fra loro. 

— Come giochiamo? chiese Francatripa 
traendo fuori un trottolino dalla sua sac­
coccia. 

-^ AI, puptpi più alto, se vuoi. 
— No. Si fa troppo presto. 
— Come allora? 
— In tre colpi, a chi sì avvicinerà più al 

ventiquattro.,. 
— Sia. 
Francatripa paso 11 trottolino sulla tavola. 

Era di osso, ad otto faocie, o su ognuna di 
queste si trovavano dei punti neri, rappre­
sentanti delle cifre, da uno fino ad otto. 

— Incomincia, diss'egli. 
Limasson preso il trottolino e lo fece gi­

rare. Esso girò por molto tempo e tini col 
Cadore di fianco, 

— Otto i gridò Limasson. 
Un ullimo trasalimento agitò il trottolino 

che si sollevò una volta ancora e presentò 
un'altra faccia. , , 

periontà e di disinvoltura, giustificano semp 
tutti ì malanni del no,stro Paese; ma h co 

,e non diversamente. 
L'opposizione (non parVamo nò di destra J 

di sinistra, porche al giorno d'oggi in tutti 
gruppi ei trovano uomini cho hanno apparti 
,nuto a questi duo partiti oramai preistorie' 
1 opposizione, ripelo, vico tacciala di fii-io 
perchè minaccia di far restare il Ministero h. 
tpinoranza sulla dimanda doiresorcizio prov­
visorio. 

Si dicono cose senza senso comune su questo 
argomento. - SI yuolo perfino che si tratti di 
.una ribellione alla Corona so sì nega i'osorci-
ZIO provvisorio, ed anche so si volesse rostriu-
Kore 11 termine, sostenendo che per lo statuto 
d Re ha il diritto di quattro mesi per convo-
,caro la nuova Camera. Ma pordiè si ripetono 
tanto sciocchezze in una volta? tutto per pre­
mero SUI meno esperti, sui deboli, sui pau-

Non fu lodata mai abbastanza la correttezza 
,scrupolosa del Sovrano in materia statuti d,a 
,0 cos ituzionale. Qualcuno anzi credo ohe in 
^qnalche caso l'abbia proprio .spinta all 'oc-
.C9SS0. 

Ed è notorio che, non una sola volta, -ma 
pm ve te, m omaggio alla volontà della ran-
presentanza nazionale accolse nel Consìglio dei 

.Ministri nonimi pei qu.ah non ave.i certo le 
sue maggiori simpatie, né vi fu alcuno che 
possa aver mai rimarcato ch'Egli tendesse a 
fa. prevalere i suoi sentimenti personali. 

Figuratevi dunque se è possibile immagi-
naro che un sovrano cosi rigoroso uell'adoS-
pimentodei propri doveri possa accordare por 
Regio Decreto l'esercizio provvisorio ad un 
Ministero, a cui la Camera lo av8s.se negato-
perché è da notarsi che nn caso simile non si 
è mai avverato, né, se questa volta l 'eserd-
zio provvisorio fosso negato, c'è l'urgenza di 
provvedere, poiché un .Ministero di affari s 
costituisce in pochi giorni, ed a questo lo Ca­
mere accorderebbero immediatamente la leg«o 
richiesta; e per far ciò c'è nientemeno che 
un altro mese davanti. 

Se il Re rimandò it Ministero Oiolitli al Par­
lamento, fu solo perchè nessuna indicazione di 
successori ora visibiio, „„„ certo per imporlo. 
Lo mandò a contiimaro la battaglia. 

In somma la questione vera non è l'eserci­
zio provvisorio. 

Con una Camera in completo sfacelo dì par­
titi non si può più andare avanti. Bisogna 
come dicono, disinfettare l'ambiente. E°oiò 
l'eltori"" ''"'•'" ' " " ° " "'"' '"'^'"8™''»''! «ali e-

La questione vera adunque è di sapere quale-
Ministro debba scogliere la Camera attuale e-
rivolgersi ai Paese. 

Respingete con tutte le forze le chiacchiere, 
che codesto, incarico il Re lo abbia già prò* 
messo al Giolitti, e ridote di coloro cho assi­
curano cho gli .abbia promesso di approvare 
Il bilancio provvisorio per R. Decreto, se la 

« 

— Uno 1 disse Francatripa con trionfo, è 
uno e non otto I... 

Limasson battè il pmgno sulla tavola. 
— A te.... diss'egli poi con un tuono d! 

cattivo umore. 
Il trottolino girò e cadde e fece vedere il 

sette. 

— A me.... disse piano Limasson. 
Poi dopo aver giocato ; 
— Otto!... ho fatto ottol... ahi questa volta 

è precisamente otto!.,. . 
— Si. Ma con tutto questo non hai che 

nove punti ed io ho duo colpì da giocare 
contro uno. Scommetto ohe al primo colpo 
faccio più di tre... Hai denaro? 

— Qualche pistola. 
— Da dove vengono. 
— Dalla saccoccia d' un buon borghese dt 

San Claudio. 
= Te l 'ha lasciate prendere? 
— Oh ! aveva avuto cura di ucciderlo uo 

un po'prima di domandargliele.... La cosa è-
andata liscia.... 

— Tieni da scommessa? 
— Sì. , ^ 
= Quanto? 
•= Tro pistole. Le metto in gioco. 
— Anch' io. Ecco il denaro. 
Francatripa prose il trottolino e gli diede 

un celere impulso. 
=• Due Idiss'ogll dopo un istante. 
•a» Guadagnato! gridò Umasson mettendo,In 

tasca le tre pistole. Ecco 1' ultimo colpo, il 
colpo decisivo, perchè siamo novo contro 
nove. 

(Continua) 
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Camera lasciasse li Ministero in minoranza. 
Promesse simili, od anticipate aRli avveni­
menti, il nostro lie costituzionale non ne ha 
mai dato e non può darle ad alcuno. 

Oertamantii gli accorderà di scioglierò la Ca­
nnerà so I due rami del Parlamento gli saran­
no tavoi-ovoli. Acoettarà le dimi'.5i<m! «ÌJI M\-
nisteri. so sarà battuto, e nominerà un Mlui-
Btorti d'affari. 

Questa 6 la situazione vera e reale, senza 
il ininimo animo avverso al Oiolitti, cho cer­
tamente ,{> UOMO ohe potrà avere un avvenire, 
perchè l'ornito di molto e belle qualità di ca­
rattere 0 di esperienia d' affari, ma ohe mi 
auguro di veder difeso da altri pulpiti e so­
stenuto da uomini diversi da quelli cho lo ten­
nero a battesimo questa volta. 

La situazione adunque è ohiaris3Ìma,5almo-
no per coloro che non hanno interesse ad in­
torbidarla. i3i vuole che il Ministero jOioiilti 
ed aderenti facciano lo elezioni? Notato l'eser­
cizio provvisorio come lo richiede , cioè per 
.sei mesi. 

É inutile stiracchiare sul tempo. 
E una transazione cho non ha senso; e quan­

do gli si lasciano fare le elezioni bisogna an­
che dargli il tewpo ed il comodo di far boiie 
ìe cose, e quando si dimostra una tal fiducia 
di massima è antlpatriotico o contradditorio 
strozzargli 11 tempo in mano. 
> E questo dico por la ragionevolezza della 
cosa, non perseguire coloro che pazzamente 
sostengono che una restituzione nel termine 
è un attentato al diritti indiscutibili della Co­
rona. 

La Corona non chiese cho un' indicazione 
franca e leale del pensiero del Parlamento. 

Non si vuole che l'attuale Ministero, per­
chè troppo accentuato di partito, faccia le e-
lezioni ? Ebbene bisogna negare compatti l'e­
sercizio provvisorio, e lo sviluppo naturale 6 
corretto delle istituzioni porterà|un ministero 
incolore, imparziale, amniinistrativo, o, come 
.si dice, d'affari, ed avremo una Camera .senza 
ispirazioni dall'alto, corno la forza e la deste-
rità dei partiti ne! Paese saprà raccoglierla. 

IVla per caritàl Sopratutto sincerità in tutte 
le oosel E sincerità più di ogni altra cosa nel 
voto.. Che non accorda, non dirò por avven-

• tura, ma per sventura, ohe dopo un voto no­
minale di approvazione dell' esercizio provvi­
sorio si trovino nel volo segreto'] tante palla 
nere ohe bastino a far respingere la leggo. 

< Questa minoranza che a viso aperto rima­
nesse con onora soccombente, sarebbe disono­
rata pel concorso dei nuovi prosoliti. 

Qtioa Deus avertati 

Parlamento Italiano 
PRisaiDENZA : Blàncherì 

Seduta del 1 Jiugno. 
Omitli, ohe, rispondendo all'interrogazione 

.di Bonghi il quale desidera di sapere se gli 
anarchici italiani cacciati dalla Francia, dalla 
.Spagna e da altri Stati, stono rientrati in Ita­
lia e se il ministero intenda proporre qualche 
'spedale disposizione di legge por prevenire ef-
.flcacemento o reprimere i reati di cotesto par­
tito - dichiara che la polizia italiana sorveglia 
le persone pericolose,,ma il Governo non crede 
necessaria alcuna legge speciale, perchè Onora 
la legislazione presente non si è mostrata in-
sulliciente alla tutela dell'ordino pubblico. 

Bonghi prende atto della prima dichiara­
zione, lasciando naturalmente la responsabilità 
al Governo circa la sullloienza dell'ordinaria 
legislazione per provenire i reati anarchici. 

QioHili insiate nella sua dichiarazione. 
OioUlii, quale ministro del tesoro, rispon-

doado ad una interrogazione di Merzario sulle 
causo che hanno prodotto la diminuzione de­
gli spezzati d'argento ed anche delle monete 
di bronzo donde segui il disagio del minuto 
commercio, e nel pagamento dei salari e sul 
modo in,cui intenda rimediare, ai lamentati 
inconvenienti - dichiara che pur troppo vi è 
scarsità di monete divisionali, ma non c'è modo 
di provvedere perchè la lega latina limita la 
coniazione o la circolazione di tali monete. 

Il governo però si è pi'eacoupato di tale in­
conveniente 6 cosi si provvederà a quelle Pro­
vincie dove si veriflca la scarsità di moneta 
di argento. 

Quanto alla moneta di bronzo, il tesoro ne 
dispone in quantità più che sufllciente por sod­
disfare a tutte le richieste e a tutti i bisogni. 

Merzario prende atto delle dichiarazioni del 
ministro e ringrazia, aggiungendo alcuno rac-
oomandazioni. 

Succedo un battibecco di poca entità fra 
rmbriani e GioliUi por il collocamento di una 
epigrafe dettata da Bovio e da collocarsi nel­
l'università per i martiri del 1821. 

Si riprende quindi la discussione del pro­
getto sull'applicazione della clausola, della ta­
riffa bassa nel trattato di commercio coll'Au-
stria relativa al regimo del dazio sui vini. 

Parlano in favore del progetto, cioè dell'im­
mediata applicazione della clausola, gli ouor. 
Sciaoca, Pipnatellt, Mauri/, LuzzatM Ippo­
lito, Monticelli, NìcoHni e OdescalcM ; que­
st'ultimo 0 l'on. Mauì-u prosoutarono anzi un 
ordino del giorno. 

Contro il progetto parla Invece l'onorevole 
Bulla. 

Egli combatto perchè l'Austria, non consu-
maiulo il vino che produce, lo esporta nello 
provinole venete, oscUuIondo i vini italiani dol 
Mezzodì, né questa àsclusioin^. è scnK'. inii'ior-
tanzìi, imperrocchè il Veneto importa oltre 
un milione e seicentoraiia ettolitri ; e la pro­
vincia di Udine oltre Irooentooinquanta mila 
ettolitri. 

Dimostra quindi lungamente che 1' applica­
zione della clausola tornerà di danno a quelli 
stossi che la invocano, come hanno sostenuto 
il relatore e Pavoncelli, entrambi forti pro­
duttori di vino, appartenenti alle provinolo 
meridionali. 

Associasi quindi all'ordine del giorno della 
maggioranza della Commissiono. 

L'on. Saporito, relatore, ripeto le ragioni 
che indussero la Commissione a proporre il 
suo ordino del giorno contrario al progetto e 
che sostanzialmente sono quelle svolte dal-
l'on. Billia. 

Dichiara cho la Commissione vi insiste, e 
che date le garanzie intorno all' applicazione 
della clausola, potrebbe rinunciarvi nel solo 
caso in cui se ne votasse un altro, col quale 
si facesse obbligo al governo di lasciar libera 
la voce vino ne! trattato colla Spagna e si 
stabilisse la riduzione del dazio per conven­
zione, non per tariffa generale. 

Vari deputati parlano per fatto personale! e 
quindi si rimanda a domani il seguito della 
discussione. 

Bonghi propone che la Camera, conforme 
alla sua antica consuetudine, dia la preceden­
za nell' ordine del giorno alle relazioni sui bi­
lanci di previsione, delie quali alcune, come 
quella sul bilancio della marina, sono pronte. 

La proposta eccita gli animi vedendovisi 
sotto il proposito di lotta contro il Mini­
stero. 

Molti deputati che erano nei corridoi entrano 
nell'aula. 

Nella tribuna della stampa si rumoreggia 
prò e contro la proposta Bonghi. 

Imbriani la approva notando cho è quasi 
trascorso il termine regolamentare per la di­
stribuzione del progetto por l'esercizio prov­
visorio. 

I ministeriali brontolano. 
II presidente osserva che il lermine scade 

domani. 
aioUtU dichiara cho sarebbe impossibile en­

tro giugno discutere tatti i 12 bilanci innanzi 
i duo rami del Parlamento : dica ohe vi sono 
inoltre parecchia lèggi urgentissime da di--
scutersi e che certainento non potrebbero es­
sere votate per la fine del mese qualora si im­
prendesse la discussione dei bilanci. 

Del resto — osserva l'on. OioUlti — avendo, 
presentato una legge per l'esercizio provviso­
rio, cho fu dichiarata urgente, questa legge 
assorbo tutti 1 bilanci ; ed egli prega quindi 
la Camera di respingere la proposta deU'onor. 
Bonghi. 

Bonglvi, dopo aver aggiunte altre conside­
razioni in appoggio alla sua proposta, la ritira, 
lasciando al Governo la responsabilità del suo 
operato. 

Si leva la seduta. 

{Nostra corrispondenza particolare) 
Torino, HI maggio 

È finita in questo momento la cerimonia 
della presentazione al reggimento « Piemonte 
Reale » delle bandiere, dei bozzetti offerti 
dalle danie torinesi e dal Municipio di To­
rino. Il comitato delle signore era presieduto 
dalia Duchessa d'Aosta. 

La cerimonia ebbe luogo nói grande cortile 
della caserma di cavalleria in via della Zecca. 
Il cortile nel centro vanne decorato da due 
parterre di fiori, nel cui punto dì mozzo sono 
disposti i due bozzetti di Calandra e Blstolfi, 
rappresentanti uno l'antico e l'altro il mo­
derno milite di Piemonte Reale. 

Assistevano la Duchessa e tutte le dame 
dell'aristocrazia torinese. Bravi tutta la Giunta 
con Voli sindaco a capo. Il generalo Prieili, 
Ricci, Guidotti. Tutti gli ufficiali in grande 
uniforme. Le bandiere sonb quattro, splen­
dide, ricchissime - portano nel centro lo stem­
ma del,reggimento, con una doppia fascia di 
nodi d'amore e di arabeschi dell' epoca, il 
tutto fedelmente riprodotto da documenti. Sul 
rovescio vi è ricamato In oro il Toro di To­
rino. Le aste sono massiccie, posanti, analoghe 
a quelle dell'epoca cui risalgono. 

Splendidissima pure la pergamena, lavoro 
squisito di alluminatura del Saìbeni. In mezzo 
ai fregi si svolgono i tre motivi principali 
«Chiamata alle armi, battaglia e vittoria». 
Poi tutto le firmo delle dame, in testa quella 
della Duchessa di Genova madre e della Prin­
cipessa Letizia. 

Il Colonnello del reggimento ringraziò le 
A. R., le dame, il Municipio, con sentito, pa­
triottiche parole. 

Fu una festa degna del vecchio, valoroso 
Piemonte Reale, dogli intervenuti, il Qor fioro 
di Torino elegante. 

Giovedì 11 carrozzelle. ' 

La Società Torinese dolio Corse ha già pub­
blicato da diversi giorni il grande cartello per 
i:> riunioni di giugno. Primo giorno domeni-
lA 5, La great allractiùn 5 pure sr.n!pre il 
promio di aOOOO detto del Principe Amedeo. 
Però molte buone iscrizioni. 

Si spera in buono gioinato - divertenti. 
. ' . 

Domenica scorsa vi furono le regate uni­
versitarie e di incoraggiamento promosse dal 
Rowing Club. Era grande l'aspettativa tra i 
competitori studenti di matematica, legge e 
medicina di questa Univer.sità e tra la Uni­
versità dì Pavia, che mandò valenti vogatori 
e la nostra che non no difl'attava. Nella pri­
ma gara vinsero gli studenti di matematica, 
secondi quelli di medicina, ultimi quelli di 
legge. 

Il professore d'Ovidio, docente di analitica, 
ricevette le congratulazioni del Prefetto, del 
Sindaco e di molti altri. Per quanto creda 
ohe il chiarissimo e celebrato professor D'Ovi­
dio non sia un bravo vogatore, e sappia giu­
dicare i suoi allievi meglio agli esami, pure 
era tutto raggiante e contento della vittoria 
sportiva dei 'rappresentanti delia Facoltà di 
Matematica di cui 5 preside. 

Nell'altra gara tra i rappresentanti 1' Uni­
versità di Pavia e quella di Torino, vinsero 
por, poco i pavesi. Le scommessa erano grandi 
al totalizzatore par 1' una e 1' altra imbarca­
zione. Applausi ai vincitori e vinti. Gara splen­
dida. Il pubblico che assisteva non era enorme 
ma selected. 

Nelle altre gare vinse la Cerea, poi nella 
gara schiffs vinse « Yiafort » della Società 
Armida. 

Sono vivamente attese le altro giornate di 
gara, nelle quali l'interesse sarà maggiore. 
La Presidenza a Direziono del Rowing Club, 
e specialmente il capitano Oapuccio direttore 
delia « Rivista Nautica » fecero gli onori di 
casa, con tutta cortesia, a con quel savoir l'aire 
che carattorizza quella Società casi i impor­
tante. 

Ieri sera all' Esposiziono vi fu per cura dì 
artisti una parodia del ballo Amor. Moltissi­
mo, elegante pubblico. Intervenne la Princi­
pessa Letizia. La parodia piacque abbastanza. 
Non è però cosa di gusto finissimo. Bene la 
prima ballerina pittore Sassi, bene il mimo 
pittore Follìni - ed il marchese Possati, in 
veste da soldato di fanteria. 

• * % 

Dopodomani, grande Oarrosello, organizzato 
dal Comando ed ufficialità del reggimento «Pie­
monte Reale » per le feste del centenario. 

Riuscirà certamente splendido. 
. É atteso S. M. il Re ad asslstoryi. , 

Sronaea iel Sdegno 
Moriva, 1 — Questa mattina il Re è par-

partito per Torino. 
Torino , 1. i=> Il Re è arrivato stamane 

alle 9,10. Fu ricevuto dalla Principessa Leti-
zìa, dal conte di Torino e dalla autorità. 

Fu vivamente acclamato da numerosa ftdla 
dalla stazione al palazzo Reale. 

— L'inaugurazione del monumento ai ca-. 
duti di Crimea, che ebbe luogo stasera riusci 
splendidamente. 

La funzio'iie cominciò alle oro G e tini alle 
oro 8. La folla che assisteva allo scoprimento 
del monumento era enorme. 

Vi intervennero il Re, la principessa Leti­
zia, il conto dì Torino, la duchessa di Genova 
tutte lo autorità, i reduci dalla Grimea e le 
rappresentanze delle corporazioni con ottanta 
bandiere. 

Le truppe erano scaglionate attorno alla 
collina. 

Il Re fu accolto all' arrivo da frenetici pro­
lungati applausi; indi cominciò la cerimònia. 
Scoperto il monumento fra entusiastici applau­
si, il generale Raffaele Cadorna, presidente del 
comitato, pronunziò un applaudito discorso. 

Ricordò come il primo pensiero del monu­
mento si debba all'iniziativa della Società dei 
reduci di Crimea. Accennando allo varie fasi 
de'la spedizione di Crimea e alle felici conse­
guenze che ne derivarono per l'Italia, disse 
che la spedizione dopo l'infelice, sebbene glo­
riosa battaglia di Novara, fu il primo grande 
fecondo atto dell'epopea nazionale. Il Piemonte 
vi portò la -bandiera d'Italia, 1' esercito vi si 
mostrò degno di rappresentare la grande pa­
tria. 

Rivolgendosi al Re concluse con questa pa­
role : 

«Sire, Voi cho coil'augusta Vostra persona 
siete sempre colà ove il popolo italiano cele­
bra una gloria, o sofl'rc, o deplora una sven­
tura, od apre l'animo allo liete speranze. Voi 
voleste onorare questa solennità che ricorda i 
primi fasti gloriósi che condussero la patria 
nostra al compimento della sua politica unità 

« Permettete che il Comitato vi esprima le 
più sentite od ossequioso grazio, e cho sotto 
l'auspicio di questi vessilli che già furono nella 
Tauride e che gloriosamente sventolarono sulle 
rive della Cornala, io prorompa con quel grido 
cho sempre sorge dal cuore del popolo, il grido 
di Viva il Re». 

Grida generali di viva il Re seopiaronop 
nella folla, 

Milano, 1. •=' Esposizione medico igienica 
— A questa riuscitissima mostra lori fuvvi un 
bel concorso dì visitatori. 

Oggi vi sarà conceito dallo 4 \\1 allo fl \\1. 
Oli abbonamenti por tutta la (lurata della 

Esposiziono costano L. .5. Il prezzo giorna­
liero d'Ingresso è dì'L. 1; alla domenica e 
al giovedì però è di cent. 50. 1 collegi, le 
scuole, le Associazioni godono della riduzione 
del BO 0(0. 

— Notizie di Corte — Buona parte degli 
invitati alla festa datasilunedi alla Villa Reale 
di Monza hanno deciso di as.sistore al caro­
sello che si darà giovedì a Torino, dqvo si 
recherà anche il Re. 

É un pensiero gentile, che tornerà gradito 
a Sua Maestà. A tale olfatto partiranno gio­
vedì mattina con un treno speciale, per far 
ritorno a Milano la sera stessa. 

Il Ro, ohe ieri soggiornò a Monza, parte 
per Torino oggi, e vi si fermerà qualche gior­
no, snlvo che gli affari di Stato nonio richia­
mino a Roma. 

Firenze, 1. •= Domani si riuniranno i 
componenti della Società di mutuo soccorso 
fra gli insegnanti, aderendo all' invito fatto 
in una riunione tenuta dai maestri di Livorno 
e ciò per prepararare un Congrosso allo scopo 
di afformaro e difondere gli interessi degli in­
segnanti. 

Questo Congresso servirà di prologo al Con­
gresso generale degli insegnanti da tenersi 
prossimamente a Roma. 

Pal lanza , 1. — La Regina di Rumania è 
partita stamane alle ore 9 col piroscafo Pa 
leooapa, diratta a Basilea. [Passerà un me.se  
col fratello ai castello Neumied. 

La Regina fu ossequiata allo scalo dalle 
autorità, dalle Associazioni, dallo scuola e fu 
acclamata dalla folla. La musica cittadina ese­
guiva intanto l'inno nazionale di Rumania.e 
r inno italiano. 

OiWWIBUS DI NOTIZIE 
È indetto in Roma, presso il ministero della 

pubblica istruzione un concorso per titoli alla 
cattedra di lingua italiana nella r. scuola tec­
nica « Salvator Rosa » di Napoli. 

X A Oastagaeto (Volterra) certo Nicolai 
Luigi credette di .sorprendere la moglie in col­
loquio col giovane Luigi Marmugi a colpi di 
rivolteli.-!. Si verificò poi ohe la donna non 
era la moglie del Nicolai. L'assassino è stato 
arrestato. 

X Un telegramma annunzia chp la Cassa­
zione di Roma respinse il ricorso delle guar­
die di finanza di Argegno condannate dalia 
Corte d'Assise dì Como per la nota tragedia. 

X A Sassari, in una casa innominabilG, si 
uccise, con un colpo di rivoltella, la guardia 
di città Vaggìoni Gioacbioo, toscano. 

X A Caserta furono esumati i restì del giu­
reconsulto Raffaele Conforti. La traslazione 
avrà luogo solennemente il 26 corrente. 

X Scrivono da Como, 91, che il lago crpsce 
continuamente. In questi pochi giorni dacché 
ha cominciato a farsi sentire un po' di caldo, 
si è già alzato 75 centimetri, di modo che tutti 
gli imbarcaderi della « Lariana » hanno dovuto 
essere rialzati e taluni anche due volte. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
CORSE AL^GALOPPO 

8 7 ISCRIZIONI CON 5 3 OAVALLl 

Quando martedì il CoinieHe annunciava 47 
iscrizioni era ben lontano dal credere come 
effettiva quella cifra,'Infatti, la' sera alle 8, 
sul tavolo della Presidenza non si' trovavano 
che quattro lettere - una cosa desolante. Ma 
allo 9 cominciò il primo telegramma seguito 
da altri cho aumentaornòdi mezz'ora in mez­
z'ora fino formarne una massa spettacolo.sa. 
Il cuore s'allargava .sensibilmente. 

Patti staccare gli spogli si sono riscontrate 
87 iscrizioni con 53 cavalli - un successo che 
nessuno avrebbe mai supposto. 

Perchè si dove considerare che le iscrizioni 
raggiunte a Padova si riscontrano difficilmente 
sui campi di corsa più importanti. Il numero 
di per sé cospicuo è più vivamente rilevato 
dai nomi dei proprietari. 

Tutte io scuderie italiano hanno inviato la 
loro domanda inscrivendo i migliori cavalli. 
Non mancano che pochi grandi prediletti del 
turf 0 probabilmente non avrebbero mancato 
nemmeno questi se il programma avesse por­
tato almeno un premio unico di maggiore 
entità. 

L' elenco delle iscrizioni che pubblichiamo 
più sotto parla di corse - e rivela nomi che 
le migliori riunioni invidiano. 

.'. 
Ohe ne dirà il Consiglio comunale in seguito 

a' dubbi sollevati sulle corse? Invero si può 
credere cho lo riunioni di Spa, Nizza, Badeu-

Baden ecc. tanto decantato sarebbero soddi-
iifrft" dì iàli cifro. 

;>.a è sicuro cho il concorso sareblio .stato 
ancora maggiore so il Comune avo-.̂ e acoor-
dato prima il sussidio col quale si sarebbe 
formalo un premio di L, 5000. 

Si noti cho il premio Mutiiciplo non fu an- | 
Cora liiesso in programma perchè si 'n tende 
la seconda lettura che lo assicuri. 

m 
Esami. 
Le prove scritte dell'esame di licenza liceale 

avranno luogo nei giorni e coH'ordine seguen­
te: Lunedì 4 luglio Componimento italiano -
Mercordì 6 detto Versione dal greco in italia­
no - Venerdì 8 detto 'Tema di matematica. Le 
provo scritto por la sessione d'ottobrei Lunedi 
3 ottobre Componimento italiano - Mercordì 
5 detto Versione dairitaliano in latino - Gio­
vedì 6 detto Versione da! greco in italiano -
Venerdì 7 dotto 'Tema di matematica. Questo 
prove oomincleranno tanto nell'una quanto 
nell'altra sessione allo ore 8 aut. di ciascuno 
dei suindicati giorni. Le provo orali avranno 
principio dopo lo scritte nel giorno che verrà 
fissato dalla Commissione esaminatrice. La gara 
d'onore fra i candidati di licenza liceale è in­
dotta per la prova scritta d'italiano. 

di * 

Daz io GonSHino. 
Prodotto dei Dazio Consumo : 

Prodotto del mese diraaggìo 1891 L. 122,598,08 
» , » , 1892 » 135,044.49 

lìrimo quadrimestre 1891 L. 
1892 » 

In più L. 40,534.81 

In più L;__^,446.41 

650,888.48 
691,423.29 

Consigl io di L e v a della Provincia di 
Padova. 

Leva suila classe 1872. Distretlo di Piove 
Risultato della operazioni compiuta nelle se­

dute dei giorni 30, 31 maggio e 1- g'ugno 
1892. 

Inscritti arruolati in r categoria . N. 158 
» » 2 ' » . » 2 
» » 3- » . » 127 

Riformati . . . . . » 34 
Inviati in osservazione all'Ospitale Mil. » 7 
Rimandati alia seduta suppletiva . "^ 5 . 

» alla ventura leva . . » 58 ' 
Cancellati dalle liste per morte . » 6 
Renitonti . . , . . . » 23 

Totale inscritti N. 420 

Carità. 
Anche oggi abbiamo il piacerò di pubblicare 

alcune offerte per la carrozzina da acquistarsi 
al pòvero Angelo Zanellato. 

II' Lista 
A. Wolmann ,, L. 5.—• 
N. N. » 10.— 

I- Lista pubblicata » 18.55 

L. 33.55 
Spettacol i 1 n G iuguo . 
Si parla troppo in città di spettacoli durante 

le Corse al Galoppo. Niente però di corto an­
cora. Tramontato infelicemento quel progetto \ 
che noi abbiamo con tutte le nostre forze ap- | 
poggiato, nulla sì è stabilito. 

Da parte nostra possiamo assicurare sol­
tanto di una cosa, che cioè le pratiche ini­
ziate per il Torneo di Scìierma, a quanto si 
vede, avranno buon tino. Chi cerca di dare 
alla cittadinanza questo spettacolo vuole, a 
tutta ragione, non aver fatto sperare invano! 
Ma dopo il Torneo - giova ripeterlo - nulla 
ancora, nulla affatto di sicuro I 

* * 
Il concerto degli studenti a Venezia. 
A complemento delle notizie date ieri sul 

concerto di domenica, dobbiamo aggiungere 
che anche lo studente sig. Spellanzon vi pren­
derà parte. 

Ognuno ricorderà ohe lo Spellanzon è quello 
stesso che cantò benino assai due romanze al 
concerto del Verdi. 

Sappiamo che gii studenti della Scuola su­
periore di Commercio lianno. in una recente 
adunanza deliberato di faro la più festosa ac­
coglienza ai loro colleghi della nostra Univer­
.sità - Anello la Giunta Municipale di Venezia 
prenderà parte al ricevimento dei nostri gio­
vani. Fu anzi per gentile consenso della stessa 
che la Banda Cittadina di quella città, la quale 
doveva suonare in un precedente concerto 
tutto lo spartito della Cavalleria rusticnna,ì 
adori di eseguirlo invece la prossima dome-J 
nioa nel salone dei giardini pubblici. QuastÉ 
ognuno lo comprando, non sarà l'ultima at-| 
trattìva per partecipare al trattenimento. | 

— Qli studenti che compongono il Comitatoj 
ordinatore di questa gita e. del concerto a Val 
nezia, sono i signori Belletto, Bossi, Indri,j 
Legrenzi, Pistorelii e Selvatico. 

* ' • ' 

Uno stndènté In acqua — un salva­
tore,' . ''/^ 

Stanotte alia mezzanotte lo studente Bissolo 
Luciano, del IV. anno di medicina, s'era s&\ 
duto sulla spalletta esterna del canale del Prato^ 
presso il ponto dei Papi. * 

Colto dal sonno, credette appoggiarsi al pie; 
dostallo d'una delle statue, invoce rotolò giù e 
precipitò nell'acqua. 

http://me.se


Nel silenzio del Prato ilnserto, il tonfo ec-
chCRpò sotto il ponto e fu uflito da «n gio­
vinetto di IG anni, Boldrini Pietro, ctve pas­
seggiava non molto distante. Egli corso, acorso 
una massa oscura elio gallejiginva a riprese, 
udì un fiacco grido d'aiuto, e toltasi la giacca 
si lanciò risoiuiìHiiente nell'acriua raggiungendo 

, i\ Bissolo presso, l'altro ponte s casa Aganor. 
11 Boldrini, abbastanza robusto, riuscì a sol­

levare dall'acqua sulla spalletta lo studente che 
accusava pronunciati sintomi d'asfissia e si ac­
cinse ad accompagnarlo passo a passo verso il 
Pedrocchi. 

Per fottuna incontrarono un gruppo di stu­
denti amici del Bissolo ì qua'! s'incaricarono 
di condurlo a casa passando prima al caffè 
Pedrocchi dove gli prodigarono tutta le cure 
•elio la scienza prescrive por l'assistenza dogli 
asBtici. Assistenza seguita poi a casa del Bis-
solo con fregagioni attivissime ed altro Ano ad 
ottenere la reaziono. 

Egli ne risentì tosto effettivo vantaggio - in­
fatti un'ora più tardi egli diede una capitana 
al Pedrochi per inneggiare cogli amici al pro­
prio salvamento. 

Nessuna parola rt' elogio potrebbe essere di 
troppo verso il suo salvatore Pietro Boldrini 
che a m anni ha dato prova d'un animo ge­
nerosissimo - perchè il canale del Prato, a 
queir oi'a, senza nessuno che assista, è vera­
mente pauroso. 

V'ogliamo crédere ohe l'autorità s'informerà 
dell'accaduto e farà proposto adeguate in onore 
del Boldrini. 

r 
Bol le t t ino Giud iz ia r io . 
Fra le ultime disposizioni troviamo la se­

guente: 
Malipiero, vice-cancelliere della pretura di 

Mojitebelluna, è traslocato a Montagnana. 
. ' . 

I s t i t u t i tecnic i . 
La gara d'onore fra i licenziandi degli Isti­

tuti tecnici quest'anno si farà in lingua ita­
liana. 

L ' « n . D i B r a g a n z e . 
Abbiamo annunciato che ieri si doveva trat­

tare al nostro tribunale una causa penalo per 
«sercizio arbitrario delie proprio ragioni contro 
l'on. Giovanni Di Braganze,yniziata su querela 
dtll'avv. Danieli di Padova. 

Per intramissiono di amici dopo le prime de­
posizioni la quoi-ela tu ritirata. 

• * ' * 

U n r e c l a m o g ius t i s s imo. 
Alcuni studenti della nostra Università ci 

invitano a rivolgerà uua preghiera alla Dire­
zione- delle scuole Elementari della Reggia 
Carrarese. 

Prossimi agli esami Anali;, quei giovani che 
hanno voglia di studiare per bene, sentono il 
bisogno di ricorrere alla Biblioteca Univorsl-

. tarla per consultare libri ohe altrimenti non 
potrebbero avere. 

Ma se alcuno ha la sfortuna di andarvi con 
questa buona intenzione nelle due primo ore 
pomeridiane, un ronzio continuo, e. talvolta 
anche un baccano assordante gli giunge all'o­
recchio e lo distoglie dalle urgenti sue occu­
pazioni. 

Sono i bambini e lo bambino della vicina 
scuola i quali nel cortile annessovi si danno 
ai giuochi durante le ore della ricreazione. 

So anch' io : impedlrneli, sarebbe inumano, 
ma si può consigliarli al silenzio. 

E lo facciano i signori maestri : avranno la 
gratitudine degli studenti per una rara com­
binazione dlTonuti, quasi in massa, studiosi. 

Ma il reclamo non è finito. Alla Direziono 
della Biblioteca si raccomanda poi di provve­
dere acciò le tondino doi grandi balconi alano 
in tale stato di servizio da poter funzio­
nare con qualche utilità- in questa stagione, 
nella iinale con tanto studio si cerca nelle 
stanze una luce calma o tranquilla. 

I-.' una e I' altra di queste preghiere, per 
essere esaudite, sono affidate a persone gen­
tili ; non v'ha quindi dubbio : i ragazzi faranno 
d'ora in poi meno rumerò e le coltrine agi­
ranno per benino. 

Allegri adunque e allo studio. 
w 

I s t i t u t o m u s i c a l e di P a d o v a . 
Domenica B g'ugno 1892 alle ore 2 l?2pom. 

si darà il XLII, trattenimento sociale col se­
guente programma : 

1. 0. Saint-Saons — Variazioni aopra un 
tema di Beethoven per due pianoforti - Prof.i 
0. Pollini, A. Pisani. 

2. F. Mondelssohn — Sonata in Si iem. per 
pianoforte e violoncello •= a) Allegro - l>) An­
dante - e) Finale - Prnfi 0. Pollini, L. S. 
Giarda. 

3. 0. Martucci - Fantasia per duo piane-
forti - Prot.i 0. Pollini, \ Pisani. 

4. ,1. Rafl'. — Quintetto ni La min. per pia­
noforte, 2 violini, Mola e vndoncello - signori 
0. Pofiini, T. Cimegotto, A Marcomini, C. 
Marchesini, L, S. Riarda 

U direttore prof. 0 Pollini. 
NB. - I biglietti a cui ogni socio ha diritto 

in forza dell'art. 11 dello Statuto sociale si po­
tranno ritirare nei soli gioì ni di venerdì e sa­
bato 3 e d giugno dalle ore 1 alle 4 p-

« 
* tt 

U n cà lc io l a t a l e 
Nei campi di coito Oaloie alla Mandria cre­

scono in abbondanza i gelsi, così forniti di fo­
glia da invogliare chi passa ad ammirarli. 

E se ne invogliò fra gli altii una certa donna 
del vicinato, la quale non istetto al sólo de-
derio, ma vello entrare nei eampi, salire sugli 
alberi, strappare la foglia e portarsela via. 

Brava davvero quella donna ! 
Tante fatiche - a guardar bene • essa non 

poteva sostenere, ohe la nuova luna l'avrebbe 
chiamata ad essere madre. 

Ma cosi può r^amore dell' altrui, da far di-
nienticare perfino certe protuberanze inco­
mode in ogni altro tempo ! 

FataUtà volle che il contadino Calore, che 
s' aggirava allora per i suoi campi vedesse la 
ladrunoela. 

Avvicinatosi cautamente, la formò, l'impauri 
con lo sgridarla e, venuto a parole con essa -
e qui sta il male - la colpì al ventre con un 
calcio così forte da farla cadere a terra. 

E il guaio si fece maggiore quando 1̂ " 
la donna, ridottasi a casa, ebbe a sentire le 
doglie della imminente maternità I 

Il calcio del Calore le aveva procurato un 
aborto. 

Ora l'Autorità di P. S. ha l'intenzione di 
far insegnare al Calore quando, dove, e come 
si possano dar calci senza paura del Codice 
Penalo. 

I X J S O I L J O apepitivo naturale piacevole a l nalala è L'AOHUA nEl.LII SCI!%«S<-^TIE; 

APPENDICE (N. 81) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

!_. . XÌ" l l3StC5la. 

Qalìmard non fu grandemente sorpreso dalla 
storia del documento rubato, alla quale tut­
tavia credeva con qualche variante, 
, ==• Non suppone, egli disse semplicemente, 
dolcemente, per non spaventare il generale, 
che quella carta possa essere Ssollanto smar­
rita? 

—I Ohi no; ho molto ordine. 
— Lo credo; ma ella lavora qua e qualche 

volta dalla contessa;.. 
Il generale agitò le braccia, e con più vi­

vacità di ciò che non se ne potesse aspettar 
da lui, disse : 

-^ Non immischi la contessa in tutto ciò, 
signor Galimard. Essa non sa nemmeno qual 
supplizio io soffro. Mi ha interrogato e le ho 
nascosto tutto fino ad oggi.,1 nostri cuori so­
no già abbastanza addolorati per la prima se­
parazione.... La contessa parte, la sua salute 
Io esige; io non posso seguirla in questo mo­
mento sovratutto.... Le dico , lo assicuro che 
Oabezon ha fatto tutto. D'altronde, se ne vanta. 

— Davvero 1-Interruppe Galimard serri-

IlitililHMHi^tlllMìlJl IB^ IL RE 
dei 

PURGA':̂ '̂  
PTRCI MBDAGT.IE D ' O R O A L L E P R I M A R I E E S P O S I Z I O N I 

P K E F E E I T A da i a ignor i MEDICI •= Diffusa nell* U n i v e r s o , o si v e n d e ovunqiue. 
— Es ige re esc lus ivamente l ' acqua p u r g a t i v a F f p a n s o a s c o C ì i i i s e p i i e — 

L a Direz ione I n 8 U B R F E S T 

venga conoscere il tedesco) si divertì assai ed 
applaudi gli artisti che sono vcranieile bravi 
0 divengono ottimi addirittura m li vogliamo 
paragonare ad altri artisti di sirail genere. 

Auguriamo alla Compagnia Petirsch - Zellor 
buoni .successi anche nelle altre Città, alle 
quali si dirige. 

(0) 
S P E T T A G O U D E L G I O R N O 

T e a t r o Oar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia Alemanna d'Operette rappresenterà'-

Lo SSingaro Barone 
Oro 8 3|4 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO 1)ELL.\ VALLE 

Hi raccomanda ai genUnrt di- aeeompa-
gnarvi i loro bambini trattandosi di na dt-
verlimento morale. 

SCI A.RAI) A, 

Re il pritnùro - So il secondo - KÌJ- V'i^Uiero 
Stiicgaziom dslla Sciarada fireocdtìUs 

GIRA-SOLB 

CM AGNI 
DI 

"• RIMINI " 
iarittimi Idroterapici 

Lago di Sarda SALO L^o di Garda. 

AMO i . APERTURA I- QIUONO AMO a 

STABIUMENTO •imOIERAPICO 
Elettrìcità massaggia ginnastica niecUm 

PENSIONE t . S^VINO COMPRESOi 
D o m a n d a r e p r o g r a m m i 

DIREZIONE MEDICA PROPRIDIAW 
Prof. A. Tebaldi Sig. A. Triaca 
Dott. P. Rini , » A. Guastalla 

562-1 

Sorriero JeirMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Compagnia Petirsoh - Zeller rapprossntò 
ieri il Pòvero Oiònaia, buon lavoro musicalo, 
piacevole assai per le facili melodie. 

11 pubblico {quantunque alcuno preteada che 
per gustare la musica di queste operette con­

dendo ironicamento, per dar coraggio al ge­
nerale, non per irritarlo. 

— Sicuro, • continuò questi, - mi minaccia I 
É lui che possiede il documento. 

^ Ebbene 1: affare è semplicissimo. Vuole 
che vada a denunziarlo? Ho anche un'altra 
querela a porgere contro di lui I si farà una 
perquisizione nel suo ufficio. 

Il generalo s'agitò sul divano, come Guati-
mozin sul suo braciere, ma meno stoicamente, 

— Per carità, se ne guardi, - esclamò con 
voce piagnucolosa. - tJn'inchiesta ! Un pro­
cesso ! Il mio nome di mezzo in un slmile 
scandalo ! No, no, non ò possìbile ; d'altronde 
egli ha dovuti; prendere la sue precauzioni.' 

— I birbaccioni dimenticano sempre la prin­
cipale. 

— Oh I il documento deve essere nascosto 
per bene,... E poi non è tutto. 

Galimard sentì un leggero brivido. Stava 
per appendere ciò che, suo malgrado, aveva 
previsto ? 

Il generale parve solTocare ; toccò sul ta­
volino non la boccetta dei sali, che lion no 
aveva piti bisogno, ma il ritratto della con­
tessa ; era un altro ristoro pel suo cuore ; 
con voce bassa, morente balbettò ; 

— Non so che cosa mi abbia fatto flrinare 
un giorno Oabezon ; un giorno in cui avevo 
gran bisogno di denaro; ora,pare che quella 
ricevuta sia un' arma terribile... 

— Firma dunque senza leggero, mio gene­
rale y 

— Ho firmato ciò, che ho scritto in tutte 
lettere.^ 

7 E non si ricorda piti di ciò che hs 

A.VVJS.O : 
P e r il 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si a l d t t a : una 

O H I U S C H A di campi a circa sono ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonioa con staila 
per bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
dlacenze in Comune censuario di GUiesanova 
con comoda strada di acce-sso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative ìivolpersi alle, 
studio in Padova del notaio Boss; dott. Et­
tore, Piazza CanUanialo N. 246. 

scritto? 
— Sì... mi ricordo,.. Queste sempiici parole ; 

« Ricevuto dal signor Oabezon la somma di 
quarantamila franchi, s 

— Non ha scritto altro ? '' 
— Sul-'a mia croce di grand' ufllclale della 

Legion d'Onore, lo giuro I 
Galimard chinò la testa ; ma rialzandola dopo 

due minuti di riflessione disse; 
— Ebbene, generale, è una cosa da diluci­

dare ; me ne incarico ! 
=• Ma, - riprese il signor di PpoverviUe esi­

tando ad accettare che Galimard andasse in 
cerca di schiarimenti, - con uno scellerato co­
me Oabezon c 'è da temer tutto e non c ' è 
mezzo por un onesto uoing 

— Al contrario, generala. Per un onesto 
uomo la cosa è fucile ! 

Galimard disse ciò con tale nerezza che, 
pur non volendo umiliare il generale, gli im­
poso tuttavia un po' di confusione. 

— E come farà? - disse l'eroe un po' im­
barazzato. 

— Ho anch' io qualche arma contro Oabe­
zon, e se le cose sono realmente come olla mi 
racconta.... 

— UullJÌ'prebbe, della parola del generale 
Beaugran di Proverville? 

— No, ma la memoria.. le circostanze!... 
Ella non sa netnmeuo in qual luogo quel do­
cumento può esserlo stato sottratto. 

Il generale, che aveva voluto rialzarsi fa­
cendo vibrare là sua parola,- ridivenne ùmile 
e confuso. 

• • • • • • • « • • " • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • « • • • « • • « . ^ • • • • « • • • • • • • • « « i . » 

I RODOLFO MARTIRE \ 
v i a M u n i c i p i o N . 2 , 3 e 4 J 

mmm MOISTEWA^ PELLIGCIIE 
CON P K O P K I A F A B B R I C A | 

avverte la sua numerosa clientela che avendo fallo forti acquisti dalle primarie Case X 
Estere e Nazionali i n Ar t i co l i d i al ta , n o v i t à p e r Modis t e e S a r t e , SÌ' trota in * 

; grado di praticare prezzi di tutta convenienza. J 

R i d u z i o n e Casppelli uUimai m o d a con p r e s s i o n e a m a c c h i n a 

10^ A s s o r t i m e n t o Mantelf: p « r S i o n o r a i n S t o l t a L a n a e S e t a 
con rleovlmonto. di commlssiom sopra misura 

•va 

SU CONSERVANO^ PELLICCIEEIE DAL TARLO-

• • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • * « ^ ' » « « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « « • 

U n c a n e ' s a l v a t o r e -
Alla Sentinella Breiciana scrivono da 

Pontes'ico 2g maggio :-
Poiché l'Ateneo distribuisce prenci a co­

loro che salvano persone pericolanti, e il 
governo accorda medaglie al valore civile 
e rop'nione pubblica tributa lodi ai corag­
giosi, credo ben fatto di segnalarvi un atto 
di coraggio non comune mercè il quale fu 
salvata una vita umana. 

Verso le ore otto dell'altra rrvattina una 
fanciulla di i3 antti, certa Corbellini stava 
sEi'otidando un gelso in un campo del no­
stro comune,, lungo il quale scorre il vaso 
Seriola. 

Rottosi il ramo sul quale essa stava, la 
ragazza precipitò nel soltosSante vaso fatto 
assai genfio per le pioggie dei giorni scorsi 
e con una cocirente rapidissima. 

La povera ragazza vi sarebbe peirita 
senza dubbio- se I5arry, ud'ito il tonfo non 
si fosse slaneiato nell'acqiua ed a furia di 
spintoni noni l'avesse traila a salvamento. 

•Vistala al sicuro Burry percorse 8o. o go 
metri sempre a nudo , poi ricomparvi^ por­
tando in bocca il lazzoletto che la Corbellini 
aveva perduto cadendo- nell'acqua. 
: Ed ora mi si domanderà: chi è questo 
Barry ? 

Barry è né più né meno che un intelli-
gentissiimo cane di Terranuova apparte­
nente al signor Raffaele TerzuUi, condut­
tore dello stabile Messa ove avvenne lo 
strano caso. 

Ed ora, se tante volte vien fatto di dire 
che degli uomini trattano da cani, sarà 
contento Barry s e , pensando di fargli 
un elogio, si dirà che egli agì coma un 
uomo ? 

Nostre informazioni 
P r e s s o le r i spe t t ive ambasc i a t e di 

Russ i a e di G e r m a n i a si a t t r ibu i sce 
a l l ' i n con t ro di Kie l scars iss ima, im­
por tanza . 

Si crede che il colloquio dei due 
Sovran i avrà, b rev iss ima d r a t a , e 
qua lcuno asser isce che all ' incontro 
i.on ass is te rà n é l ' n n o né 1'altro dei 
minis t r i degli es te r i . 

Cor re voce che a Copenaghen , du­
ran te il soggiorno dello Czar, sia s ta to 
s t ipula to un protocollo speciale di al­
leanza offensiva e difensiva in vis ta 
di eventua l i ooniplioazioni pol i t iche. 

Il v iaggio del R e di Svezia in 
F r a n c i a sareb ' ie in correlazione col 
protocollo di cui si t r a t t a , e al quale 
la Svezia farebbe i m m e d i a t a m e n t e a-
desione. 

Dioesi che l ' in f luenza della G e r 
man ia n o n s ia e s t r a n e a alle nuove 
difficoltà insor te t r a la Svizzera e la 
Krancia p e r il t r a t t a t o commercia le . 

EsQFctztoi ppovvlsor to 
ROMA, % ore 8 a. 

(È'),Corrono voci contradditorie sulle in­
tenzioni del ministero riguardo all'osorcizioi 
provvisorio. 

Si crede ohe il p ogelto relativo possii 
essere discusso oggi slesso in seno alla 
Commissione del bilancio. 

Per- Sai r ibaldt 
ROMA, 2 ore 9 a 

(F) La commemora'.ione di Garibiiìili 
sarà ce chrnta dalle Associazioni con gran­
de soleanità. 

P r e l e t t i 
ROMA, 2 ore 9.20 a. 

(F) tamola, prefetto a disposizione del* 
Ministero, ù stato iiicurlcuto alla direzione 
della prefettura di Cosenza. 

Eondi è destinato a Salerno. 
KseiHSizIo p rovv i so r io 

ROM/l, 2, oro 10 a. 
(G) Si spera che oggi venga distribuito 

il progetto per l'esercizio provvisorio. 
11 Minislci'o si aoconlenterìi ohe gli ven­

gano accordati quattro mesi. 
Lo e lez ioni g e n e r a l i • 

ROMA. 2 ore i l . a. 
(G) Dicosi elio le elezioni generali siano 

stabilite per il prossimo settembre. La nuova 
Camera sarebbe convocata in ottobre. 

L a G i u n t a del l i i lancio 
ROMA, 2, oro 11.30 a. 

(G) La giunta del bilnncio è d'opinione 
che non si debbano accordai'e al ministero 
più di due mesi d'esercizio provvisorio. 

T r a t t a t i v e con l 'oppos iz ione 
ROMA, 2. ore VUO ». 

(G) 11 Gabinetto continua direttamente e 
a mezzo di amici le traltative coli'opposi­
zione, per indurla a votare l'esercizio prov­
visorio. 

I l n u o v o p r e l e t t o 
(G) U sonatore Sacchi fu destinato ['re­

ietto di Lucca. 
CJ»sa v in ìcola p r e m i a t a 

ROMA 2, ore 41.40 a, 
(G) Fra le case vinicole italiane premiale 

a Berlino, hi casa PapadopoH ha conseguilo 
un diploma d'onore per RIÌ eccellenti e vari 
tipi di vino presentati alla mostra e messi 
in commercio dalia casa stessa. 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l e 
CEREALI 

Padova, 10 maggio 
Grani da 20 a 21. - Granoni da Iti a 17. -

Avena 17 — fuori dazio, mercato senza com­
pratori, merce ell'erta. 

F. BBLTUAUE Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaMle. 

[Continua) 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACGATTONAGHO 
acce t ta in t u t t i i g iorni non festivi dal le !-l alle 1 2 nel suo Ufficio 

Via Albero N . 4 2 8 1 A le p reno taz ion i per r icerca di col locamento 

a servizio s tabi la di persone c h e s i o n o muni t e di eert i t ìoatì a t ten­

dibili di o t t ima condot ta , abil i tà, ones tà e di lunga p receden te oc­

cupazione presso famiglie o singoli p r i v a t i . , 
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t tJcii iuiio -I8i»; » Orari léproviari 12 Muuyio 18!)2 

/?ete Adria fica Società Ven.efM 
diretto 3~47 a."' 
» 4,28 » 

misto 8,25 » 
0 nn 7,59 » 
» •' ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acce). 1,21 ; 
misto 3,35 ; 
diretto 5,49 » 
orna. 8, 1 x 
accel, 10,20 s 

4,35 a. 

8, 2 » 
9,16» 

l i , — » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. , 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9 ,= » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26:p. 
» 4,ea » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15» 

.6,88'a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li ,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

jmii. 7,39 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Jirot 4,41» 
nis 7,52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p. 
11,18» 2,35» 
4,20 p. 11. 5 » 
6, 9» 9.30» 

10,50 » f.Vor. 
1,44 a 6.30 a. 

dir. ÌL%f 
omn. da Ver, 
mis. 
aec. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.48 a 

P a d o v a - B o l o g i i a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce]. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 i> 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,.50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rovi 

1,50» 

i t l l l ano -Verona -Padova 

2,26 a 
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p 
3. 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50» 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. .'),16 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
Kiidto 5,12» 
» «,30» 

5nin. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,óO f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 1 Trev, 

11,30 » 
2,35 a 

IJdlne-Mesù-o 

mi.ito 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

(iaTrev.10,50 » 
j diretto 11,15 » 

omn. l,10p. 
I omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
; l ,50p. 
'6,46 » 

Io, 5» 
7,33» 

10,33 »? 

M o n s e U c e - L j ^ n a g o 

omn. 7 ,= 8. 
oirin. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25» 

Bcl luno-Monle l ic l l inut 
omn. 4.50 a. i~6So l ) . 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
oicn. 6,16 p. 8.18 p. 

Leanago -Monse l t ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

Montebe l luna-Be lUino 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

omn. 6.50 a, 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
Misfo(l)5,^''a. 

8,30 » 
10, 6 » 
1,30 p. 

. (2) 3,30 » 
5,30 » 
«,20 » 

», 
12,36 p. 
4,-™ » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14 » 
8,— » 

10,42» 
(1) Fino a Polo al Sabato = (2) Fino o Bolo il Sabato o giorai Festivi 
(il) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni FoBtivi. 

V e n e z i a - P a d o v a | 
inifetì){3')'67 9a7 
» 6,20 » 
» 9,20 s 
• 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

5» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a, 
mi.sto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a - B a g n o l i 
a-.isto 8,— àTll,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» 8,18» 

f,,29a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

, Bagno l l -Padov i i 
misto « ,= a.j 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

T rov i so -y i ce i i aa 
omn. 8,«- a.l 7,16 a. 
» , 8,. 5;» Ilo,' 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » ! 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,!'^ a; 
.ui.,'to 8,18 » 

»i 2,40 p, 
amn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9.15 » 

Vit tor lo-I^onet i l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=>m. 
misto 2,45 p. 
» - 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
,3,13» 
7,53 » 

Cùneg l i ano-Vl t to r lo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,'= » 

» 1, 5p . 
omt». 3,55» 

' 8,45» 

18 a. 
11,32. 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7.2N a.i 8,30a. 

» 1,28 p. 2,30 p. 
» 7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,.52a. 6,30 a. 
misto 11.= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.i 7,64 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A I F L L I BRANCA DI MILANO 

mrcv«ttn<« etaH ate«|rl(» Governo 
/ SOLI CHE NE POS'SEOaqNO ItVpRO E OENTÌINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusseile 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran diploma di i' grado aWEsposi;tione di Londra i888 

Medaglie d* oro alle Esposizioni di Barcellona 1388 e Parigi i889 
I t ( d(! H ilNET liltAMA h di prevenire le indìscstioni edè raccommahlo pei chi ofTie fplibii inuiiniliuili e 

\ \\ì\ "IIMMI &UI ìninnnbilc 0 wipmidpniciizioiie dovrebbe .solo bafllai'c a generulpziio l'uso di qutsn licìamh, ed 
o\.t\\ firn I{,IM fjieblip heiie id esserne provvista. 

(lutalo injuoie comporlo di ingrrdionii rcj-etiili si prende mescolino con l'iiqni, col scli?, col \ino e LOI ctlTA — 
IJ SU! o/une pnnupalc M e quelli di corrofgwo l'inerzia e In deiiolczza dM venliicolo, di stimolili T ipppttiio ric^lla 
la dit.evti(nr ( 'oniiiinicnto iniirtivoso e si ni'xon.linda alle parsone so!rnt>lle n inicl malesseie piodntio dillo spleen, 
nonclit il lini di (iinnco, cip0{,in e mal di carni, tiiusale da caMivo digcslioni 0 dfbokz/i — Molli irtiediliti modici 
picftii'iitno gli di ionio tinipo I uy) del FEUKET-IUIANnA ad altri amari soUti i >icmliiM sn CIM di sinaU incomodi 

Iffdli pirinlili di eeililnii di î clriiriu'i nicdiclm 0 da RapprcsonliiiizR Municioin 1 (orpt Mnnli 
Viaijoialoi 'c pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E P H O S P K n ì 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 -== PiceoI» L. 2 
Esieerc sull 'Ltithelta la firma trasversale FRATrLLI BRANCA e C 

FIOR m 
l i zzo di NOZZE 

Per inibeHire fa Garnagione. 

Cogli APrARECCÌIt Eri ITRO-M] TAUICO-MECGANICI 
ilei med ico d o t i B O U S O O I 

Il porto imporcettihilo della placca ekftio~mcti)lica co&tituiSLtì per {g 
stesso una garanzia di sUf cê so 

ìi asBÌciirata la guarigione senza impieeo di alcuna modicina mtoina 0 
esterna. 

Approvato ilalla Società di Medicina di Francia e dalla Società Nazio­
nale di Pubblica Igiene. 

1888, Oiplorna aJrEsposiKiona di BrusBeìlo. - S889, Medaglia d'oro nìlw 
Esposizione d'Igiene a Parigi - Medaglia d'argento itH'Esposlaione-
dl (land - Nizza 1890. 

Opuscolo franco o gratis preeso IMnvmtoro 
m e d . d o t i . F . B O I l S O m , v ia C o r n a c c h i e , 7 , Mi l ano 

Onde far rlsplendere il vige di affascintinte belc^ 
l!ézzn, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliarne, usate il Fior d ì 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la delì-
lÌDiut fragranza e delicate itóte del giglio >; della 
'osy È un liquido igienico e iattoso È senza 
iìvàba al mondo per preservare f* >L5o»ara la 
bellezza della gioventìi. 

Si veiidc (patulli i rinna<,istl Inglesi e priULlpal! iTa 
iJUmleri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra i i j & i i 4 

W"'*̂  , e p Parisi •* ^'uf'va YorK. 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale i^uìua a Quota annua fìssa contro i danni 

BELLA 

G R A N B I N E 
F o n d a t a ne l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autiirizzata cnii Decreto 22 Gennaio 1883 rtal R. Ti-ihunalo di Milana-
n i r e z l o i i e G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 

MILANO -• Via S. Maj-ia Fulcoriua N: 12 — MILANO 

BALE & EDWARDS/^ 
à l lLAKO »̂'̂ ^̂ '̂̂ «' '̂'̂ •'•'̂ "̂•' NAPOLI 

ì'i)i, S. Marco 40 o. 42 Corso Gnribaìdt 8r>3 al ,'ì.07 

iiCCHliE ifìiiCOLE INOUSTBIALI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA, p I V PAGINA 

CENTÉSIR/I! P CENTESIfVil 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

CGM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te appa r t amen t i , c a m e r e , negozi, li .cili d oym a • 
nere d'affittare? 

Ave te danaro d a c o l k o a r e o da m u t u a r e ? 
A v t t e case , fondi mobili d a , v e n d e r e ? 
Ave te imprese o indùs t r ie da raccomai i r iare? 

liicorrele alla l'ztbblùi'là Le numica 
d e l « Ó o M O L t m e « 

E inutili; iirosi.ntarsi personalmente, polendo miiiidare a mano 
Oli a mezzo pi stale l'importo dell'inserzione. 

nuovo COLTlVàTORE AMERICANO A CAVALLO 
(fflf ' r R A S F O U M A M I L : E "CJ 

(•nllfvaz.ione 'diiile VioNE UAKiiAniETOi.ia, TAHACCO, GRANO-TDRCO 
e per riualsiasi coltura seminalii a riijìu: 

Elencl i i e Sc l i i a f in ieu t i GUATISI ti l ' icliiesla 

MIRACOLOSA ijnpoNE e Qmm 
SOSTANZI autorizzali alla vendita dal Miiistro 1 

,• . 'SMMKB tìell'lnlerno (Rumo Sanitario) 
tk ' t .«jj i£;E^Mi™ Con questi medicinaili si guarisccnc, radical-i 1 
mcnie in j 0 i di| le ulceri in genere e le goiicree lecenii e croniche 
d' ucmo e donna, anche le piìi ostin.aie, ed ini 20 0 3o giorni le arenelle, 
hiucron, hussi bianchi? seenaiameme gli stringimen i uretrali dì qual­
siasi data e ciò ora non è l'invenicre che lo dice, m 1 bensì legali cer- 1 
tificati degli esimiì me.dici-cnirui{>i M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediqhe 
che si omettono citaie per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di-amalati guariti, lettere e certiticati visibili origli 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente, ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprenrlente brevità di tempo. 

A cclcjc che ncn „raggii..n(itsscrc a ccmprcndere la vera.impor­
tanza di Ip.li attcstati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificala la gutrigicne, me­
diante Irattaiive'da ccn\éni!si diiettinnente ccU'inventcre Ccstapfi- 1 

Prezzo cell'lnìczioné L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccnomicaL.3i5o. 
Prezzo dei ccnleiti per chi non ama l'uso deiriniezicne, scatola da 5o 
'L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la '-"iinnacia Camuflo Vìa S. Clemente, che 
{̂ s spedisce anche inprovinci 1 iCjonte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e becchila la firma autografa in nero del-
linventore. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi ilircnli mante ai Giornale di l'aiiova II Cou iuue 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Oapitaii assicurati . . T'T'. . . . T ^ T " . L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 ^ . 0 0 -
Danni pagali aniieipaiaraeiito . » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Ponilo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Uestiltizione di Premio agli Assicurati quinquennali fer riparto avanzi: 
Nel 1885 su<.li utili del 1881 il 14,25 0|0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 fliOi 

^ nel 1887 sugli utili ilei ISS-Ì II 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
- I'8,r)2 0,0 - - nel 1889 sugli utili nei 1885 il IO,?') OjO nel 1890 sugli 
uiili del 1886 il 5,05 D|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo, 
(isorcizio ilei 1886 il 9,80 OjO. ' 

B a l l a s u a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò sempre -
1 dann i l u t e o v a l m e n t c od in via a n t i c i p a t a , rlmanenàtile ancora, 
in solo ut i l i , un'iniportaiito riserva delia qufi e il. solo contanto si eleva 
a L. :s.i(),000 circa, con un portafog io d'affari in rorMt di circa L 700,000. 

La Socielà F.GDAOLiANZA , a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricaviitiili diù tondi, coinpre..-a 1'ina, ed usa .a massima corronip:iza nelle 
liquifhizioni, ncconlanilo ai 'Assicurato di tarsi i-appresentare ila un .̂ uo Perito. 

Accorda agli Assiemati di ch i ede re il p a g a m e n t o a n t i c i p a l o di q u a ­
l u n q u e s o m m a l i q u i d a t a tosto Unito il rischio d.l prodotto colpito, e-
di c l i iedere a c c o n t i tosto eflVttuaia la rilevazimie di un danno, come 
dalle coniiisioni di Polizza. 

Per tuiti que.sti vantaggi, ed a t r i benelìi-.i, fra i qna'i quello della resti­
tuzione di una. parte del Premio agli, Assicurati quinquenna i por dividendi». 
in proporzione degli avanzi effettuali dalla Socielà, per la massiiua pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corri.'.ponilo perfellanienle agli interessi 
degli Agrico tori. 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cer l i l lca t i di sodd i ­
sfazione dei p r o p r i Ass i cu ra t i che attestano i vantaggi che risontirono' 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

i' irif/ersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedroeclii N. 536-
dai signori 'Wir-Si,-t&UL± E l . ^ . ' t t l 

Sapprese's anli dell' EGUAGLIANZA 

LE., ¥ieE 

mmm\w 
01 i . OOOPEH 

FREPAPTE m 
MROBERTS&GO. 

MITI MA EFFICACI, 

KON COHTENOOKO MINERALI. 

HIMEDIO SICTOO E SENZA EODALE. 

ADOPEBATE CON VANTAtìfifO. 

PBE PID DI 4 0 AOTI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OQNl BOITOU POllTA LA FlIÌMA 

K. Moherts ̂  Co. 

Old tUMk MallM* BM. ItStf. M, ilH, Uso. ^ !,« Stlnan. ^ Klr. AIHI. % Fai'. Utili, f*, 
tu*. Odu. C«. .(H, Stnnu. ini, ^ r . IpNkh Wl. 01. Cml. W. VI, OuftiA, Wé, XiL Hj tTH^nk «u. 

Prezzo, Lire t e 2 la scatola. 

Padovft. liS92. Prem. Tip. Saoohetto. 
•.=.= L . 

SS.. OROBEEMTS & C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via TorDabuoni, FIRENZE; 
ff e 30-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

•J 

TELEGRAMJVII 
11. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 

ni PADOVA 
H ntugno 189] 

A mezzodì vero di Padova mnm.> i 
Tempo medio di Padov» «re U m. 58 s. n n . „ „ i , , « 2 u - , -
Tempo medio di aoma ore i2 ni. 0 s. 27Ko„diu por fino n,nìì(i 

Osservaz ion i me teo ro iog io l i e " „^ : . 
seguite all'altezza di moiri 17 dal suolo e 

metri 30.7 dal Ireello medio del mare 

gnigno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento '. 
Veloci tàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 1 alle 9 ant. dei 2 
Temperatura massima = + 2.5-.0 

» minima = -f ^^'à 
F. 

Oro Ore Ore 
9 ant. 3pom. 9pom 

758.7 758.2 757.5 

9pom 

758.7 
+ 21.5+24.4 + 19(i 

12.0 12.6 13.6 
63 55 80 
E W NE 

g 5 U 
sereno copar t sereno 

Geiiorale JttìO, 
Croilìto mobiliare fJtS,— 
Azioni S. Acqua Piii 114I>, 
AzioniS Imaiobiliavo IBl,^:: 
Parigi a !i mesi • ,~ 
Londra a 3 ineai —,~ 

Mi lano 1 
KonJita it. coufanti 34,42 

* lino 94,G2 
Azioni MeJitcrr. ti2o,— 
Lanificio Rossi U07,— 
Cotonificio Cantoni SìiO,— 
Kiivigiizionc gonenilo 284,— 
lìallìneria 2ucclicn 314,-r 
Sovvenzioni 43,fi0 
Sooietà Veneta 3ti,— 
Obblig. merid. 303,1S 

nuovo 3 OjO 288,tJ0 
Francia a vista 
Londra n 3 mesi 
Berlino a vista 

BONATELLI 

I03,2i! 

B E L L E B O a S E 

Padova, ? giugna 189^. 
P a H a i 1 

Rendita fr. 3 OjO 
Idem » OjO i>cri), 
Idum 4 \\ì OjO. 
Idem ital, 5 OiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati iiigl. 
Obblig. Lombarda 
Cambio Italia 
Rendita turca 
lìanca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano fi 0(0 
Rendita ungheroso 
Rendita apaguuoia 
Banca sconto Tarigì 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ii'orrovio meridionali 652,Kft 
Prestito russo . 77,3» 
Prestito portoghese a&.l& 

08,37 

105,45. 
91,80 
25,18 

97 IjS. 

a 71». 
20,G2. 

672,-
515,--
483,12 
9J,8t 

U 7(8 
185,= 
5ft5,(J2 

1131 — 
2780,-

17,50 
88.75 

Elementi di Psieologia e-'iogica 
P R E Z Z O L . 2 ' 

Vendibile alla Tipografia F. Sacchetto 


